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COMUNE DI LIPARI 
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA 
“Eolie, patrimonio dell’umanità” 

 

 

CONSIGLIERI COMUNALI fieri, liberi ed indipendenti 

del Comune di Lipari 
 

ORTO Gaetano, SABATINI Adolfo, DANTE Cristina, SANTAMARIA Giorgia, 

RIFICI Raffaele, IACONO Lucy e PORTELLI Angelo 

 

 

al  COMMISSARIO AD ACTA  

d.ssa Daniela Leonelli 
PEC: daniela.leonelli@pec.it  

 

 

   all’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali   

e della Funzione Pubblica Regione Siciliana 

- Dipartimento delle Autonomie Locali  - 
 

PEC: dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it   
 

Servizio 1 Indirizzi generali e contenzioso 
autonomielocali.servizio1@regione.sicilia.it 

 

Servizio 3 - Coordinamento dell'attività di vigilanza e controllo sugli enti locali - Ufficio ispettivo 
controlloeell@regione.sicilia.it 

 

Via Trinacria nn. 34/36  

90144 - PALERMO  
 

PEC: dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it   

 
 

alla Prefettura di Messina  
pec: protocollo.prefme@pec.interno.it  

 
 

Al COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 

e per competenza   Al Segretario Generale del Comune di Lipari 
 

al Sindaco 
 

Al Dirigente del Servizio Economico-Finanziario  

 
 

Manifestazione di piena condivisione ed apprezzamento per la correttezza e 

puntualità di intervento del Presidente del Consiglio Comunale a supporto della 

funzione di garanzia e controllo del Collegio dei Revisori dei Conti  
 

Abbiamo appreso dell’iniziativa strumentale e proditoria dei Consiglieri Comunali del 

gruppo di minoranza che sostengono l’amministrazione comunale con la quale, in maniera del 
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tutto contraddittoria e fuorviante, gli sessi vorrebbero far apparire, senza alcun senso di rispetto 

nemmeno per le Istituzioni alle quali si rivolgono, che sussista un generico quanto indimostrato 

atteggiamento di ostruzionismo del Presidente del Consiglio Comunale Rag. Antonino Russo, 

rispetto a precedenti e non meglio descritti lavori consiliari ed, oggi, anche in relazione alle 

procedure di approvazione del Bilancio di esercizio che arriva in Consiglio Comunale dopo 

parecchi mesi dalla data di scadenza prevista dalla legge per la sua approvazione. 
 

E’ quasi comica, e comunque del tutto surreale la circostanza secondo cui, piuttosto che 

interrogarsi sul perché del ritardo di 21 mesi accumulati fino ad oggi dall’amministrazione 

comunale che, dobbiamo precisarlo, non è riuscita a predisporre e presentare al Consiglio 

Comunale la proposta di Bilancio previsionale nemmeno nel corso della precedente 

annualità 2024, e piuttosto che dare la colpa di ciò a chi non è in materialmente grado di 

predisporre gli atti necessari a far funzionare il Comune di Lipari, si preoccupino di segnalare la 

presunta mancata osservanza di due o tre giorni, asseritamente commessa dal Presidente del 

Consiglio Comunale rispetto ad una scadenza del tutto inesistente della quale lo stesso Segretario 

Generale da loro evocato afferma che “non vi è scadenza per l’approvazione del Bilancio” 

sottolineando comunque che il termine ultimo per provvedervi è quello della chiusura 

dell’esercizio corrente (31 dicembre). 
 

La cosa davvero inaccettabile, però, è che i Consiglieri rimasti fedeli all’Amministrazione 

vedano l’impedimento della funzione nell’intervento del Presidente del Consiglio Comunale 

senza nemmeno dar conto, nella “loro” missiva che lo stesso è invece, puntualmente e 

correttamente intervenuto a sostegno del Collegio dei Revisori dei Conti ai quali, nonostante 

abbiano richiesto all’amministrazione ed ai funzionari comunali, oltre che allo stesso Segretario 

Generale, di provvedere alla consegna di atti e documenti per lo svolgimento della propria 

funzione di controllo contabile a tutt’oggi nulla hanno ricevuto. 
 

Il Presidente del Consiglio Comunale sta quindi svolgendo, con fermezza e coerenza 

istituzionale il proprio ruolo di garante politico-amministrativo anche a beneficio di coloro che, 

solo per bieca volontà di insensata contrapposizione, pensano soltanto a criticarlo sol perché ha 

assunto una posizione autonoma ed indipendente nell’ambito del civico consesso liparese. 
 

Colleghi Consiglieri … se davvero siete liberi ed indipendenti, come siamo noi, e tenete 

veramente al bene del Paese .. perché non chiedete anche voi all’amministrazione comunale: 
 

• PER QUALE MOTIVO IL COMUNE NON STA CONSEGNANDO GLI ATTI RICHIESTI DAI 

REVISORI DEI CONTI PER LE LORO VERIFICHE CONTABILI E STA IMPEDENDO CHE 

SI POSSA ANDARE AVANTI CON L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO…!?   
 

• COSA SPAVENTA COSI’ TANTO IL SINDACO E L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E 

COS’E’ CHE NON SI VUOLE CHE VENGA SCOPERTO DA PARTE DEI REVISORI O DAL 

CONSIGLIO COMUNALE…!? 
 

.. e vi chiediamo pure, anche alla luce delle puntuali e documentate ricostruzioni delle 

contraddittorietà e delle palesi distorsioni esistenti negli atti approvati dalla Giunta Comunale e 

dettagliatamente evidenziate nel suo ultimo e condiviso intervento da parte del Presidente del 

Consiglio Comunale … MA VI SIETE MAI CHIESTI COSA SUCCEDEREBBE AI 

CONSIGLIERI COMUNALI NEL CASO APPROVASSERO ATTI CHE CON TUTTE LE 

FORZATURE E NONOSTANTE LE ATTESTAZIONI PALESEMENTE IRREGOLARI, 

CONTEGANO INVECE DATI FALSI O NON VERITIERI…!? 
   

Il Presidente Russo ha pienamente ragione nell’insistere affinchè l’amministrazione si adegui a 

regole di correttezza e trasparenza e fa bene a pretendere che vengano consegnati gli atti ai 

Revisori dei Conti, o che vengano osservate tutte le procedure necessarie a regolarizzare, ove ciò 

sia possibile, l’attuale contenuto degli schemi di bilancio che l’amministrazione vorrebbe 

approvare, non senza una certa superficialità. 
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Ed anzi, proprio sulla base di ciò, in adesione all’iniziativa meritoriamente portata avanti dal 

Presidente del Consiglio Comunale, INVITIAMO il COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

a procedere in via autonoma e diretta, ai sensi dell’art. 239, comma 5° del T.U.EE.LL., entro e 

non oltre giorni dieci dal ricevimento della presente, ad eseguire accesso ispettivo presso gli 

Uffici comunali, ove occorra, anche richiedendo l’ausilio e l’intervento della Guardia di 

Finanza, in modo da accertare i fatti e risolvere definitivamente ogni questione ancora sospesa 

o non completamente disvelata in relazione agli atti non consegnati afferenti il Bilancio 2025, a 

beneficio e garanzia e per la tranquillità di esercizio della funzione consiliare che ci 

apprestiamo ad esercitare in aula anche in occasione della sessione di bilancio. 
    

LEGALITA’, TRASPARENZA, CORRETTEZZA e LEALTA’ ISTITUZIONALE questo 

chiediamo anche in questa occasione all’Amministrazione comunale ed ai nostri stessi colleghi 

del Consiglio Comunale che invitiamo, sempre più convintamente, ad essere fieri, liberi ed 

indipendenti e a non lasciarsi soggiogare o uniformare alla logica del pensiero unico dettato dagli 

altri, senza possibilità di autonoma e libera considerazione dei fatti. 

 

 

I CONSIGLIERI COMUNALI 
 

F.to Gaetano Orto 

F.to Cristina Dante 

F.to Raffaele Rifici 

F.to Adolfo Sabatini 

F.to Giorgia Santamaria 

F.to Lucy Iacono 

F.to Angelo Portelli 


